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A TRAPANI 

Trapani, cui prodest?

Trapani come merce di scam-
bio. 
Non me ne voglia nessuno per
quanto sto per mettere nero su
bianco ma ci sono cose che
vanno dette senza ghirigori. E il
fatto che siamo in campagna
elettorale non può e non deve
frenare il libero pensiero e men
che meno il libero dire.
Trapani non può essere intesa
come pedina di una scac-
chiera politica regionale che
punta ai grandi capoluoghi di
provincia, come Catania ad
esempio, sfruttando i più piccoli.
Ho come la sensazione (e spero
che non diventi certezza) che a
Palermo, ancora una volta, si
stia giocando al tiro alla fune su
come posizionare meglio le re-
gine e i re del proprio schiera-
mento a scapito dei pedoni
trapanesi.
Provo a spiegarmi.
Non mi pare il caso che si con-
tinui ad insistere nel convicere
Anna Garuccio a tirarsi indietro
dalla corsa a sindaco per Tra-

pani chiedendole di appog-
giare Miceli, in modo da favo-
rire un’unità del centrodestra
(che non è minimamente unito
al suo interno).
Questi ragionamenti potreb-
bero benissimo starci qualora si
puntasse ad un governo con-
creto e stabile della città capo-
luogo... in quel caso non avrei
nulla da dire perchè compren-
derei benissimo il NOBILE tenta-
tivo di assicurare a Trapani quel
futuro radioso cui tutti aneliamo.
Ma, ripeto, ho come la sensa-
zione che si tratti solo di un
modo per usare Trapani come
una pedina per favorire altri ac-
cordi su altre città. Come Cata-
nia, appunto. 
Della serie: accontentiamo
questo lì per ottenere noi ciò
che vogliamo qui.
Ma a me risulta che Trapani sia
bagnata da due mari e non
che sia fottuta nei due fori.
Quindi, se questo è il gioco a cui
si vuole giocare... all’armi trapa-
nesi. 

di Nicola
Baldarotta

IL GIOCO SI FA DURO
Articolo a pagina  3Articolo a pagina  3



PAG. 2

Cercando nei miti delle origini
della Trapani antica, un posto
particolare viene dato al pa-
trono della città in età pagana.
Da tempi immemorabili in questi
nostri territori il Dio Saturno era
onorato e festeggiato, veniva
rappresentato con in mano una
falce, simbolo della nostra città,
ma oggi ne possiamo solo am-
mirare le fattezze sopra una fon-
tana del 1342 che la famiglia
Chiaramonte creò per cele-
brare il primo acquedotto che
proveniva da Erice.
Nella piazzetta dedicata al Dio,
guardando la fontana, si ammi-
rano una serie di simboli che at-
torniano la statua stessa e
creano giochi d’acqua. La
parte più vistosa è quella che ri-
produce dei volti grotteschi e
pesci fantastici dalle lunghe
pinne. La struttura della statua

invece è semplice nel suo can-
dore ma se parliamo di Saturno
dobbiamo ricordare che il suo
mito è molto controverso, can-
giante nei significati a seconda
dei periodi storici e dei popoli
che lo hanno onorato e ado-
rato.
Dai Greci ai Romani fino ai fenici
il suo essere sembra trasformarsi
e il mito modificarsi. Lo stesso
nome Saturno sembra derivare
dalla radice indoeuropea SAT in
sanscrito Dio padre che re-
gnava in una Età mitica deno-
minata dell’Oro dove gli esseri
umani convivevano con gli Dei
e ne condividevano gloria, onori
e potere.
Chi ha creato quella fontana ha
dato prova di conoscere il po-
tere occulto di questa divinità e
la sua influenza sulla gente della
città. Saturno poi si trasforma in
Cronos per alcune culture e pre-
tende addirittura sacrifici umani
come quelli che avvenivano
nell’isola di Mozia. Una marcata
ambivalenza crea una sovrap-
posizione tra Cronos e Saturno,
e anche nella astrologia la fi-
gura di Saturno insieme a Marte
avrà una influenza nefasta in

base alla posizione astrale. Per-
ché Saturno era il patrono della
città di Trapani? Perché una sta-
tua è stata posizionata sulla fon-
tana dalla famiglia
Chiaramonte? Trapani più an-
tica della stessa Roma fonda il
suo credo religioso nelle divinità
millenarie esistenti. E la famiglia
Chiaromonte per esaltare il
dono dell’acqua alla città pone
Saturno- Cronos come dispen-
satore e protettore dei mari e
dei fiumi.
Adorare questa divinità era
come accettare elementi op-
posti, atteggiamenti bipolari.
Astro della tristezza e della soli-
tudine e isolamento come Cro-

nos, dal potere di influenzare
con la malinconia e con la de-
pressione, con l’immobilità e in
antitesi Saturno,divinità amata
nei Saturnali, dove nella festa si
dava libero sfogo alla gioia di vi-
vere. Un dio terribile e crudele
divoratore dei suoi figli che uc-
cide il padre e allo stesso
tempo, l’opposto. Influenze
astrali, influenze ancestrali che
noi a Trapani viviamo come
mito e archetipo della nostra
mente collettiva. Il mito è un
racconto sulla vita degli Dei, eroi
esseri trascendenti, attraverso il
mito possiamo conoscere noi
stessi. Jung scoprì l’inconscio
collettivo ovvero che non siamo

esseri disgiunti dal resto dei nostri
simili, siamo legati in una tessi-
tura che ci collega gli uni a gli
altri. Saturno poi nello specifico
è il simbolo del nostro inconscio
come cittadini trapanesi che ne
esprimiamo alcune caratteristi-
che.
Resta da indicare qualche cu-
riosità sulla fontana, attraverso le
foto delle grandi conchiglie pos-
siamo notare dei volti, sono cer-
chiati in blu, sembrano visi ed
entità legate all’elemento
acqua.

“Saturno contro”, indagini oltre il
tempo su un simbolo di Trapani

Un altro “misterioso e magico” racconto di Angela Serraino

a cura 

di

Angela

Serraino
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Paceco, Salvatore Bongiorno finalmente
ha ufficializzato la sua corsa a Sindaco

Salvatore Bongiorno, si pre-
senta con il simbolo - Uniti per
Paceco“. Una lista che vuole
rappresentare la Paceco di
tutta la gente, di chi vuole
bene a questa città e al suo
territorio, amandolo sopra ogni
cosa e sentirsi pacecoto fino in
fondo”. Bongiorno non vuole
negare tutto quanto è stato
fatto dagli altri naturalmente
“Ma - sottolinea - serve una
spinta in più”. E poi continua.
“Chi è con me in questo pro-
getto, sa che ha messo al cen-
tro prima di tutto 'Paceco' e
non i propri profili identitari. Per
amministrare col maggioritario
un piccolo comune, non ser-
vono eserciti contrapposti, ma
piuttosto visioni d’insieme, al di
là delle singole storie politiche.

Chi pensa che la vittoria di una
parte politica sia preferibile
all’interesse di un paese o ha
capito ben poco, o ha ben
poco da dire”.
Al momento fanno parte della
squadra di Bongiorno: Gino
Martorana; Vito Bongiorno;
Salvatore Catalano; Pietro Ca-

farelli; Michele Ingardia; Lo-
rena Asta; Francesco Valenti e
Marilena Cognata. Si tratta di
consiglieri comunali uscenti di
minoranza e di maggioranza.
Salvatore Bongiorno politico di
lunga data, è stato docente di
Storia e Filosofia nei Licei.
Rimettersi nuovamente al servi-
zio di Paceco e della sua co-
munità per lui ha un significato
importante: “So - afferma -
cosa vuol dire amministrare e
fare politica sul campo”. 
Il suo avversario sarà Aldo
Grammatico, sostenuto da
una coalizione eterogenea
che vede al suo interno pezzi
del PD, il Movimento Cinque-
stelle, pezzi del PSI e il movi-
mento Sud Chiama Nord di
Cateno De Luca.
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Trapani, elezioni 2023: centrodestra
alle prese coi casi Turano e Garuccio
I big scendono in campo per fare squadra. Con quali risultati?

Ore difficili, intense e com-
plesse per l'attuale assessore
alla pubblica istruzione del go-
verno regionale Mimmo Tu-
rano. La questione Trapani è
diventata dirimente per quasi
tutto il centrodestra
siciliano.Su Trapani il parla-
mentare regionale non ha mai
fatto mistero, anzi lo ha spesso
palesato ufficialmente attra-
verso gli organi di stampa, di
voler continuare ad appog-
giare il sindaco uscente Gia-
como Tranchida. In questi
cinque anni è stato un punto
di forza sia a Trapani che a
Erice presentando in entrambi
i Comuni una lista a supporto
di Tranchida prima e della To-
scano dopo, ottenendo tra

l'altro risultati di tutto rispetto e
risultando determinante per le
elezioni specialmente ad
Erice. A Trapani ha continuato
a contribuire con un proprio
assessore, Fabio Bongiovanni
che venne nominato quan-
d'era coordinatore provinciale
dell'UDC. A Erice ha determi-
nato il Presidenet del consiglio
comunale, nelal persona di
Luigi Nacci.Oggi che Turano
non è più UdC ma Prima l'Italia
– Lega a Trapani gli si pone
davanti un bivio: da un lato
quello dei suoi amici che non
hanno mai aderito ufficial-
mente al partito di Salvini ed
hanno già quasi pronta la lista
a sostegno di Tranchida, de-
nominata Trapani Tua come

cinque anni fa, e dall'altro
proprio l'aut aut di Salvini che,
venuto in Sicilia per redimere
le questioni politiche riguar-
danti le candidatura a sin-
daco per Catania e Trapani,
ha chiesto ufficialmente a Tu-
rano di sostenere il centrode-
stra con una lista della Lega a
favore del candidato sindaco
Maurizio Miceli.Ieri sera un
altro incontro infuocato e l'ul-
timatum. Un nodo che si do-
vrebbe sciogliere entro
venerdì pomeriggio. A Turano
e alla Lo Curto, infatti, viene
chiesto di preparare una lista
ufficiale della Lega che faccia
risultato, non certamente una
cosa da accomodo.Appare
difficile, agli occhi degli at-

tenti osservatori delle dinami-
che politiche trapanesi, che
Turano e la Lo Curto riescano
a convinvere Bongiovanni,
Carpinteri e Mazzeo a lasciare
la coalizione che sostiene
Tranchida per transitare, armi
e bagagli, nello schieramento
di centrodestra che sostiene
Miceli. Ma la questione, in
qualche maniera, andrà ri-
solta. L'assessore Turano deve
farlo, se non vuole perdere il
ruolo di assessore regionale e
ritrovare il dialogo con il presi-
dente Schifani. 
Schifani che, nel frattempo,
pare sia stato stimolato anche
per intercedere con Anna Ga-
ruccio, la candidata sindaca
in autonomia, affinchè faccia
un passo indietro e appoggi
Maurizio Miceli. A Garuccio
pare sia stato offerto un posto
sicuro dentro la lista di Forza
Italia e la promessa che, fra
cinque anni, sarebbe lei la
candidata sindaca sulla quale
il centrodestra punterebbe.
E poi ci sono le Provinciali, fra
due anni circa, quindi Garuc-
cio potrebbe pure fare un
passo indietro, secondo
quanto le sarebbe stato prof-
ferto nel corso di un incontro
palermitano avvenuto ieri
mattina.
Una strategia, quella del cen-
trodestra, che denota tutto
tranne che sicurezza.

Nicola Baldarotta

Università: 
buon riscontro 
per l’Open Day

Un popolo di studenti al-
l’open day di ieri presso il
Polo Universitario di Trapani.
Grande interesse per l’uni-
versità che verrà, frutto del
lavoro svolto in simbiosi tra il
Comune di Trapani ed Erice
in particolare nonché del
Consorzio Universitario in-
sieme a UniPa nell’ultimo
anno. 
Infatti, dal prossimo au-
tunno presso l’immobile
messo a disposizione dal-
l’amministrazione comunale
di Trapani, ai corsi già pre-
senti andranno ad aggiun-
gersi tecniche di laboratorio
biomedico - abilitante; tec-
niche di radiologia medica,
per immagini e radioterapia
- abilitante; scienze delle at-
tività motorie e sportive;
biodiversità e innovazione
tecnologica; scienze della
formazione primaria; sistemi
agricoli mediterranei.
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Di Pamela Giacomarro

E’ stato il giorno della grande
festa. Manifestazioni in tutta Italia
per celebrare i cento anni del-
l’Arma Azzurra. Per l’occasione la
base del 38° Stormo di Trapani
Birgi ha aperto le porte al pub-
blico. La giornata ha preso il via
con la cerimonia dell’alzaban-
diera e la commemorazione dei
caduti alla presenza delle mas-
sime autorità militari, civili e reli-
giose del territorio. Parecchio
toccante il ricordo del capitano
Fabio Antonio Altruda, vittima di

un incidente aereo avvenuto lo
scorso mese di dicembre. Migliaia
le persone che hanno preso parte
all’evento. Ai visitatori la possibilità
di visitare una mostra statica di ve-
livoli e un museo storico. Un emo-
zionante percorso per conoscere
e toccare con mano le attività e
la storia del 37° Stormo e degu-
stare i prodotti tipici del territorio
nei diversi stand allestiti per l’oc-
casione. Sguardo rivolto al cielo
per godere lo spettacolo delle
esibizioni degli Eurofigher, un P72
proveniente da Sigonella e la si-
mulazione di un intervento di soc-

corso con un elicottero dell’82°
Csar.  Nel corso della giornata
sono stati raccolti i fondi a favore
dell’Airc. “L’emozione è profonda
per il traguardo che ha raggiunto
oggi la nostra forza armata.
Cento anni sono tanti per una
forza aerea - ha sottolineato il co-
mandante del 37° stormo, colon-
nello Daniele Donati - emozione
profonda anche per la risposta
che il territorio ci ha dato nella
preparazione e nell’esecuzione di
questo evento. Ci sentiamo inte-
grati e abbracciati da questa
grande famiglia della Sicilia Occi-
dentale che ci accoglie. Ab-
biamo aperto le nostre porte per
farci conoscere ancora di più dai
cittadini e dalla comunità. Siamo
contenti dell’enorme partecipa-
zione dei cittadini”. Poi il ricordo
del capitano Altruda. “La trage-
dia che ci ha colpito, la perdita
del caro Fabio - ha aggiunto il co-
lonnello Donati - è ancora una fe-
rita aperta per noi e ci stringiamo
sempre attorno ai suoi familiari. Lui
farà sempre parte della nostra
grande famiglia”. I tanti visitatori
hanno avuto modo di scoprire le
tradizioni e le capacità dell’Aero-
nautica Militare e conoscere le

varie attività che il 37° Stormo
svolge quotidianamente a favore
del territorio e della collettività. In
particolare lo Stormo garantisce
quella che è la missione cardine
dell’Aeronautica, ovvero la sorve-
glianza dello spazio aereo nazio-
nalee degli spazi euro.atlantici. In
aggiunta la base militare di Birgi si
occupa anche del controllo del
traffico aereo e sostiene le attività
di Protezione Civile di contrasto
agli agenti boschivi e le opera-
zioni di soccorso grazie all’82°
Csar. “Questo lavoro è diventato

altamente tecnologico - spiega il
maggiore Marco Forcato, co-
mandante dell’82° Csar - noi fac-
ciamo per l’appunto Csar, quindi
Search and Rescue, ovvero ope-
razioni di salvataggio e salvaguar-
dia della vita umana. L’ultima
operazione appena due giorni fa
per soccorrere una donna infar-
tuata che si trovava a Lipari. Ci
occupiamo anche di antincen-
dio boschivo e garantiamo la tu-
tela dell’immenso patrimonio
boschivo della provincia ma non
solo, dell’intero territorio siciliano”.

Ieri la folla delle grandi occasioni per il centenario 
dalla nascita della Forza militare italiana forse la più amata

Una festa tutta italiana: anche
Trapani celebra l’Aeronautica



“Non ti scordar di me”: cinque giorni
tra commemorazioni e Costituzione 

Da oggi iniziative del Comune di Erice e Libera 
dedicate alle vittime della strage di Pizzolungo
Prende il via oggi il programma di
iniziative “Non ti scordar di me”,
in memoria delle vittime della
strage mafiosa di Pizzolungo del
2 Aprile 1985.
La ricorrenza di quest’anno “si in-
treccerà con il tema della Costi-
tuzione come strumento
principale per il contrasto alle
mafie”, anticipa una nota del
Comune di Erice che organizza
gli eventi insieme all’associazione
Libera. Alcuni appuntamenti
avranno il patrocinio del Co-
mune di Trapani ma anche della
Federazione Nazionale della
Stampa Italiana, dell’Ordine dei
Giornalisti di Sicilia, dell’associa-
zione Articolo 21, di Libera Infor-
mazione.org, del sindacato dei
giornalisti Rai, Usigrai. Parteciperà
anche l’ex magistrato Carlo Pa-
lermo.
“L’edizione 2023 del Non ti scor-
dar di me, dedicata - spiegano
gli organizzatori - a far memoria e
costruire impegno nel nome
delle vittime di questa strage, Bar-
bara Rizzo e i suoi due gemellini,
Salvatore e Giuseppe Asta, senza
dimenticare il giudice Carlo Pa-
lermo che quel giorno con la sua

scorta erano le vittime predesti-
nate del tritolo collocato da
Cosa nostra su quella curva di Piz-
zolungo, con una serie di appun-
tamenti vuole coniugare la
nostra Costituzione con la lotta
alle mafie”. “La nostra Costitu-
zione - ricorda la sindaca Daniela
Toscano -compie 75 anni, le
mafie sono presenti da secoli e il
loro radicamento, che è anche
culturale, nel tessuto sociale, è
antico di oltre due secoli. Vo-
gliamo sottoporre alle giovani
generazioni in particolare con le
iniziative proposte come l’appli-

cazione puntuale e anche se-
vera delle norme Costituzionali
rappresentano i più importanti
ostacoli alla diffusione delle
mafie”.
Il ciclo di incontri ha inizio oggi
alle 9, nell’Aula magna del Polo
Universitario di Trapani, con il
tema “L’art. 2 della Costituzione
e la strage: il diritto a chiedere la
Verità il dovere di rendere Giusti-
zia”; si concluderà domenica 2
Aprile, a Pizzolungo, per ricordare
Barbara Rizzo e i suoi due bam-
bini.

T. M.

29 marzo - ore 9 - Aula magna del Polo Universitario di Trapani:
“L’art. 2 della Costituzione e la strage: il diritto a chiedere la Verità
il dovere di rendere Giustizia”. Il Procuratore della Repubblica Tra-
pani Dr. Gabriele Paci ed il Sen. Prof. Nicola Morra (ex Presidente
Commissione Nazionale Antimafia) incontrano gli studenti delle
scuole superiori e gli studenti universitari
30 marzo - ore 9.30 - Aula magna del Polo Universitario di Trapani:
“L’art. 3 della Costituzione. La parità dei diritti e dei doveri ostaco-
lata dalle organizzazioni mafiose”. Il giornalista Franco Nicastro in-
contra il magistrato Dr. Massimo Russo. Con il contributo in video di
Gherardo Colombo, ex magistrato di Milano. Nella stessa giornata
si svolgerà il premio giornalistico “Santo Della Volpe” riservato agli
studenti delle scuole superiori. 
Alle 15 della stessa giornata, a Pizzolungo, nel laboratorio della me-
moria e dell’impegno civile (presso il luogo della strage), la sezione
trapanese dell’Associazione Nazionale Magistrati incontrerà gli stu-
denti sul tema: “La Costituzione del Buon Esempio”.
31 marzo - ore 10 - Teatro Ariston di Trapani: “In corpore Constitu-
tionis”, liberamente tratto da “Anticostituzione” di Gherardo Co-
lombo. Regia Alessandra De Vita e Massimo Pastore, coreografie
di Patrizia Lo Sciuto. Rappresentazione teatrale con gli alunni delle
scuole ericine partecipanti al laboratorio teatrale. Lo spettacolo
verrà replicato alle ore 21 del 3 Aprile. Per i due appuntamenti l’in-
gresso è gratuito.
1 aprile - ore 10.30 - Palazzo Cavarretta di Trapani: Dedicazione
dell’aula del Consiglio comunale “Alle donne e agli uomini trapa-
nesi e non, vittime di mafia”. 
Ore 17 - Torre di Ligny (Trapani): Presentazione del libro “Armaged-
don Crime”. I giornalisti Giacomo Pilati e Rino Giacalone incontrano
l’autore, Carlo Palermo.
2 Aprile - ore 9 - Appuntamento sul luogo della strage per ricordare
le vittime Barbara Rizzo, Salvatore e Giuseppe Asta.

PAG. 5•  IL  LOCALE NEWS •Mercoledì 29 Marzo 2023

Paceco. “Inadempiente la ditta incaricata”
Cambia il sistema di raccolta di abiti usati

“A causa di ripetute inadem-
pienze da parte della ditta inca-
ricata del servizio di raccolta
degli indumenti usati nel territorio
di Paceco, si è giunti alla deter-
minazione di revocare l’affida-
mento del servizio con il
conseguente ritiro dei relativi
contenitori”.
Lo ha comunicato l’Amministra-
zione Scarcella, spiegando che
“il provvedimento si è reso neces-

sario ed improcrastinabile, per
evitare il formarsi di vere e proprie
discariche nei pressi dei conteni-
tori che, non essendo svuotati
con regolarità, inducevano gli
utenti meno sensibili al rispetto
dell’ambiente a depositare gli in-
dumenti sul terreno; tanto che,
negli ultimi mesi, il Comune ha
dovuto disporre continue bonifi-
che con maggiorazione di costi
non più sostenibili”. La raccolta
degli indumenti usati è stata
quindi spostata all’isola ecolo-
gica mobile, in via Senatore
Grammatico, a Paceco.
“In sostanza - spiega l’assessore
comunale all’Ecologia e Am-
biente, Giuseppe Ortisi - sono
state previste alcune giornate
per la raccolta degli indumenti
presso l’isola ecologica mobile,
con cadenza bimestrale, nei
mesi pari, a partire da aprile. Le
date sono pubblicate sul calen-
dario della raccolta differenziata,
in distribuzione  presso l’Info Point
del Comune, nei locali del Muni-
cipio che si aprono sulla piazza
Vittorio Emanuele”.

Il programma delle attività



Grazie al primo posto ottenuto ai campionati regio-
nali di corsa campestre nella categoria “allievi”, la
squadra dell’Istituto di Istruzione Superiore “Salva-
tore Calvino” di Trapani parteciperà domani, gio-
vedì 30 marzo, alla finale nazionale dei Campionati
Studenteschi 2023 di corsa campestre. L'appunta-
mento sportivo si terrà a Caorle (Venezia). La squa-
dra del “Calvino” (nella foto), che per l’occasione
sarà accompagnata dal prof. Salvatore Bifaro, è
composta dai gemelli Luca e Marco Coppola, Gio-
vanni Rustico e Marco Morreale e sarà impegnata
su un percorso di 2.500 metri ricavato all’interno del
Parco del Pescatore, un grande polmone verde al-
l'interno della cittadina veneziana.
I giovani atleti del “Calvino” fanno parte del pro-

getto didattico di specializzazione in “Manage-
ment dello sport” in essere da alcuni anni presso
l’istituto tecnico trapanese. Alla vigilia della gara la
dirigente del “Calvino” Margherita Ciotta e la co-
ordinatrice del progetto Francesca Tripoli hanno
manifestato, con una punta d’orgoglio, ai ragazzi
in partenza per Caorle, la soddisfazione dell’Istituto
per il titolo regionale conquistato e per la parteci-
pazione alla fase finale dei campionati nazionali.

Finali Nazionali dei Campionati Studenteschi
La squadra del "Calvino" alla Corsa Campestre

Valderice saluta il suo capitano
Salvatore Di Napoli ha giocato la sua ultima partita 

di fronte a un numeroso pubblico: 3-2 contro Palermo
Di Mirko Ditta

A 44 anni ha detto basta con il
calcio giocato. 
Salvatore Di Napoli, capitano
del Valderice, domenica
scorsa ha giocato la sua ultima
partita in casa con la fascia di
capitano al braccio.
Il risultato sportivo del match è
passato in secondo piano: i val-
dericini hanno battuto 3-2 il Pa-
lermo Calcio Popolare grazie
alla doppietta di Guido e
Mbenga. E chissà quanti consi-
gli avrà dispensato Di Napoli ai
giovani che nell’arco della sua
lunga carriera gli sono stati ac-
canto. 
Ventuno anni con la stessa ma-
glia e la medesima passione
trasmessa ai figli: Alessia (2009)
è una promessa già affermata
non solo nel suo Marsala Fem-
minile; e poi c’è Luca (2011)
che fedelmente sta seguendo
le orme di papà nel settore gio-
vanile. 
Di Napoli non ha nascosto
l’emozione e ha ringraziato il
suo pubblico per l’affetto tra-
smesso in tutti questi anni, oltre
al tributo riservato da parte

della tifoseria ospite. Che poi
rappresenta la vittoria più
bella, e cioè quella di essere
apprezzati dagli avversari che
hanno la consapevolezza di
cosa voglia dire restare ac-
canto per sempre e a servizio di
una squadra, una sorta di ma-
trimonio agonistico. 
Salvatore Di Napoli ha iniziato
la sua carriera a 9 anni nel set-
tore giovanile della Juvenes
Trapani. Esordisce in Eccellenza

con il suo Valderice a 16 anni,
allora guidato da Titta Mu-
stazza. Tanti gli allenatori a cui
dice grazie: tra gli altri, Nino
Morana, Salvatore Castiglione,
Giovanni Bonfiglio, Giovanni Ia-
cono e Pino La Bianca.
In Promozione, Prima e Se-
conda Categoria veste le ma-
glie di Buseto, Bonagia, Ligny e
Valderice appunto dove fa ri-
torno nel 2014 fino all’ultimo
atto di Domenica scorsa.
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Sono ripresi ieri gli allenamenti
in casa Trapani Calcio. 
Dopo la sosta di tre giorni do-
vuta allo stop del campionato
di serie D, ieri pomeriggio alle
15, al Provinciale, i granata
sono tornati a lavorare in vista

del prossimo impegno di cam-
pionato. Domenica prossima,
alle 15, arriverà a Trapani il Ca-
strovillari: la gara al Provinciale
sarà valida per la ventinove-
sima giornata del campionato
di Serie D - girone I.

Trapani Calcio
Riprendono gli allenamenti

in attesa del Castrovillari



Le pagelle della gara contro l’Assigeco Piacenza 
Al via la seconda fase contro Nardò, Chiusi e Rimini

di Tony Carpitella

E alla fine fu ottavo posto. Asso-
luto e solitario. Non sarebbe cam-
biato nulla se fossimo arrivati noni,
ma arrivare ottavi, dopo tutto
quello che è accaduto in sta-
gione è un risultato eccezionale.
Oltretutto e questo va sottoli-
neato, Trapani è riuscita a mettersi
nella condizione di non dover re-
criminare sulla sconfitta a tavolino
contro Rieti in casa. A lungo du-
rante la stagione il fantasma di
questi due punti è aleggiato al
Pala Auriga, forse anche nella
testa dei giocatori, sicuramente in
quella dei tifosi. Ma alla fine, per

fortuna possiamo tutti, definitiva-
mente, metterci una pietra sopra
(purchè non accada di nuovo).
Adesso è il momento di festeg-
giare e di vivere questa seconda
fase della stagione con la legge-
rezza di chi sta imparando a co-
noscere la propria forza. 
Oggi i granata sono una squadra
che sta imparando a conoscersi
e a scoprire il suo potenziale. Fa
specie dirlo a fine marzo, ma noi
sappiamo che è così. E soprat-
tutto sappiamo che con il rientro
del capitano Marco Mollura e
con il normale contributo di Rupil
(assente domenica) questa squa-
dra potrà finalmente ruotare dieci

uomini dieci e all’occorrenza (o
per necessità) avere sempre i vari
Minore, Kovachev, Dancetovic
etc… etc. 
Queste le pagelle della gara di
domenica:
Andrea Renzi: 13 pt in 21 min. An-
cora una gara di grande qualità.
Almeno un paio di canestri sono
stati di livello superiore e oltretutto
segnati anche in momenti deli-
cati della gara. Trapani ha risco-
perto quella qualità che le è
mancata in larghi tratti della sta-
gione. In alcuni momenti Pia-
cenza ha provato anche con le
brutte ma non c’è stato nulla da
fare. Suoi i liberi che hanno sigil-
lato la gara. Voto 7. 
Gabriele Romeo (nella foto di Joe
Pappalardo, a destra): 11 pt in 34
min. Ripete la gara di grande so-
stanza e di qualità fatta a Latina.
E ripete sostanzialmente una pre-
stazione che, fatta salva qualche
eccezione, è il suo marchio nelle
ultime due stagioni a Trapani. At-
tenta alla doppia doppia “fer-
mandosi” a 9 assist. Voto 7,5.
Vincenzo Guaiana: Ancora una
gara positiva. Meno minuti in
campo rispetto al solito, ma solito
contributo alla causa. Una tripla in
un momento delicato e tre assist
per i compagni all’interno di
un’altra partita positiva. Voto 7.
Martin Kovachev: 0 pt in 6 min.
Avrebbe l’occasione per timbrare
il cartellino ma la mano trema e
ci sta. Comunque minuti impor-
tanti per il suo futuro. S.V.
Veljko Dancetovic: 0 pt in una
manciata di secondi che non
vanno nemmeno a referto. Poco
male. S.V.
Steven Davis (nella foto verticale
di Joe Pappalardo): 12 pt in 34
min. Un altro indizio. Se togliamo
la prima siamo a due, quindi
aspettiamo il terzo per sbilan-
ciarci. Intanto ci prendiamo la se-
conda doppia doppia
consecutiva, 2 stoppate di cui
una decisamente da Top 10 e
anche 4 assist. Forse non serve
aspettare il terzo indizio. Voto 7,5
Kiryl Tsetserukou: 14 pt in 17 min.
Ottimo inizio. Dopo neanche 8 mi-
nuti di gioco era già in doppia
cifra. Complice probabilmente la
difesa piacentina, ma bravo co-
munque lui a farsi trovare pronto.
Poi i falli ancora una volta lo limi-
tano, però il suo resta un ottimo
contributo alla causa. Voto 7.
Federico Massone: 10 pt in 33 min.
Partita di ordinaria amministra-

zione. Coach Solieri spesso al-
lunga le sue difese ma il nostro
non si fa intimorire. E quando rie-
scono a imbrigliarlo trova due
punti di tabella che fiaccano gli
avversari e esaltano il Pala Auriga.
Voto 7.
Roberts Stumbris: 19 pt in 35 min.
Parte ancora con uno 0/6 dalla
lunga (ed era già successo in sta-
gione). Poi fa 2/3 nella parte fi-
nale. Da due non sbaglia nulla,
tira giù 6 carambole e smazza
anche 5 assist. Alla fine il suo ta-
bellino dice 19 e noi diciamo che
ne è valsa la pena aspettare il suo
arrivo a Trapani. Voto 7.5.
Daniele Parente: Si fa un po' fa-

tica a vederlo sereno nel post
gara. Quello di domenica è stato
un post gara diverso. Adesso ar-
riva il bello, lo ha detto lui stesso.
Ha ribaltato la squadra, ha modi-
ficato quello che aveva pensato
quest’estate, ma alla fine adesso
(e incrociamo tutto quanto possa
essere incrociato) un roster con il
quale poter lavorare e poterci
fare divertire. Una stagione vissuta
“pericolosamente” ma sempre
padroni del proprio destino
(come ha legittimamente sottoli-
neato) potrebbe regalare alla
fine sorrisi inaspettati. Nessuno me-
glio di lui lo sa. E questo a noi ci
basta. Voto 8.

Pallacanestro Trapani, analisi
dell’ottavo posto conquistato

Vittoria sonante della forma-
zione Under 17 della Pallaca-
nestro Trapani che, al Pala
Auriga, batte nettamente gli
avversari dell’Orlandina. 
E’ 107-56 il punteggio finale in
una gara che ha avuto un
protagonista assoluto, il capi-
tano Tumminia, che ha messo
a referto una gara incredibile

da 75 punti. Ma va sottoli-
neata soprattutto la crescita
complessiva del gruppo che
è, in larga parte, sotto età.
Questo il tabellino dei giovani
granata: Tumminia 75, Rizzo 8,
Cirobisi, Rocchetti 4, Grillo 3,
Rubino 3, Donato 3, Lentini 3,
Coppola 2, Pagano 2, Bar-
raco, Savalli.

Settore giovanile
Al Pala Auriga, l'Under 17
batte l’Orlandina: 107-56
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